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Amieus Socntes, amiciis Plato, 
led nuigls amica terltas. 



XJomo non v'ha che convenne non Uehba avere 
Ift iocialà in qimti uHimi tempi progredito mirabiU 
niente avvegnaché a ciò prestauo i mezzi le savie leg- 
gi che basate sopnt fitosofiche iasiitunoni partorisco- 
no infallibilmente la felicità d^ògni popolo che ha la 
fortttoa di esserne goveroatow 

La fertiUtà di siudo, la doloena di dittia^ le sagge 
^paterne sollecitudini governative, T ìndole degli abi«- 
tanti^ la aiouresza pubblica e individuale derivante dA 
magistrati illimiinati e incoiTOtti, tutto ciò concorre 
alla naiionale felicità, e k universale felicità debbe ne- 
eessarìattMinte costituire^ eome la costituisce di fatto; 
la individuale. 

Ma vi ke de^ tempi di entnsiasiiio e di fanatismo 
ne^ quali non pare mai aver fatto abbastanza avvegna-^ 
ebè è Panimo insamabile lie'^Moi sfqiettti, e quindi ne 
deriva che si possa per troppa brama di fare il bene 
cadere nel contrario^ e certo^ meo lo spirito filantropico 
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talvolta per eccesso -ài Mtiì^'fMiìo'f^feé wwikiwtm 
trascendere o non raggiungere lo scopo quando non 
abbdt una base ragionata, o non sia ue''prc^rii voli 
diretto ; ed una instituzione che tenderà ad una mira 
comiuendabilissiina pjjiò degenerare per difetto di ben 
calcolati prìncipi!. 

IHou basta il buon volere, ma fa di mestieri saper 
ben Tolere, chè ove ciò non sia la più saggia massima, 
il più apprezzabile beiielìcio può convertirsi in veleno, 
o rimanerne, a meno che sia, paralizzato T effetto^ cbè 
inutile sarebbe spargere un buon seme in un terreno 
che Taratro non avesse a ciò ben disposto, nella guisa 
stessa che la Taccina si asserisce dai fisici non van- 
taggiosa se non a quel coipo che >i fu preparato o|>- 

Lli ^0Ciefèr non é cfaé lidrioggre^to indivMfif, 

quin(|i pei\Qostituiie una società piospera fa di mestie^ 
ri .lobe oe aielM> 'prosperi i eompcmeutL I kxmi d?Éii 
secolo M compqngono de^Iumi degl'individui, santa 
opera fu quindi la generaUwata jsirumDM nihrcgMlebè 
più da.un popolo sarà bandita Tignonotta più saran- 
no rari i delitti^ ruoiaa.À^ti^a hdi mixier propqn-^ 
sion^ ai pnififaitO)^ seppur- PaiTei^e in <raòr suo, sa 
reprìi^rla in g;^aeia. delle sane dottrine di cui si nutrì^ 
^to quindi ;il ptfinoipÌÉ> dei'isUtnike ViiÈÙnakt^éttit 
quella che e più suscettibile di ogni impressione per*- 
cbe ancora vergine di opinioni. *' 

Ma crebbfwO' oggi i- bisogni istnnfioneY > e ciò 
che esser potea .ba&lanie. in un'^ epoqa, quando Io 
sviluppo .era'nel mo oeDMncnméato,' non- lo* è pl% 
a"^ giorni nostri ^avvegnai^bè in grazia desumi crescenti 

r attuale in&m^ ««(bbiaogna. di uui^UmenloiaioÉide 
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meglio apprestato, e, te Uoe ytlcru di qoesU espm- 

sioue, più sostanzioso. 

Qiittuii il filantropia ritarofamaoto Aiàlilii- 

fantili meritò gli applausi d''ogni uomo che apprezza 
r uadviliiaanto, e ohe sa conoscere ch^ il sottrarre gli 
uoflrini alle teaebm dell^ ignoraiua è ti maggior beoe- 
tizio che possa farsi airumanitàj ma comecché nulla 
yì sia uè possa esaerri di perfetto nelle umane inven>* 
zioni anco questa instituzioue^ comecché umana^ può 
esaere suscelUbUe di qualche osaenraaione^onde è cheto 
sosieniito da questo principio a far qui m accingo sù 
tal proposito i miei rilievi. 

Ogni umano si politico che civìl ritrovato ha due 
aspetti per sua invincibil natura, cioòil bene ed il male. 
Le leggi medesime di licuigo per Csivorire la destreasa 
sanzionai onu il furto, e le distribuzioni livellarle im^ 
maginate da Teodorico air oggetto di dissodare le ter-* 
re incolte per lunghe guerre e deTastatrici diedero luo- 
go agli abusi del prepotente sistema feudale che fu il ila- 
gello de"* popoli fino al secolo decimoaetUmo; gli Asili 
Infantili adunque non ponno andare immuni da que- 
sta legge generale ed inevitabile delle cose prodotte 
dall^uomo: T essenziale consiste nel bilanciare il gio* 
vamento col danno, e instituitone giudizio siciuro de«- 
t^rminawi per T^doaione o pel rifiuto della novella 
proposta. 

Quindi mio divisamento si è qui enumerare i 

vantaggi e i Janni non che T utilità ed inutilità di que- • 
sti Asili proponendo in seguito analoghi provvedi- 
menti onde non reati la loco efficacia paralizzata* 

Beilo e plausibii principio avvegnaché totalmente 
filantropico si fu quello di apprestare all^ età infantile 
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costituita in condizione meschina un ricovero ore sce- 

Tra dal malo esempio corrompitore potess'^ella bere a 
lunghi sorai e ben misurati la elementare istniaicme^ 
le religiose abiiudini, le sodali affezioni; il fenciullo 
tolto cosi all^ abbandono in cui genitori miseri e per 
aTTontura trascurati il lasciaTano in messo 9? bisogni, 
all^ inclemenza delle stagioni, al disordine delle -viziose 
compagnie de^più adulti, pnòi, e àomìabe ansi difeni- 
re buon figlio, buon patire, buon fratello, buon amico, 
in una parola buon cittadino: sarebbe questo il yan- 
taggio che si può e siamo aulCNrìzaati a sperare dagli 
Asili Infantili^ non minore del yantaggio sarà futile; 
madri più disgravate delle oure de*^ piccoli figli, quindi 
più in istato di occuparsi degli altri, e più idonee a 
procacciare colla propria industria colla proprte Celtica 
un più sicuro ed abbondante sostentamento a loro 
stesse, alla prole, per avventura al marito^ esonerate 
del pensiere angusliosissimo delPinftnria, tanto friù in 
disagiate famiglie, la prosperìtà potrà per loro mezzo 
tornare a rìnficmre il loro desolato abituro, e avranno 
figli ben nutriti e dirozzati in luogo di squallidi indi- 
Tidui non dissimili dai bruti neUo sprito e nel^ 
l'aspetto. 

Sono questi incontrastabili beni, ed io quindi nou 
posso astenermi da sinceramente ammirare, e appiau^ 
dire al filantropico sentimento di tali instìtuzioni. 

Pur tuttavia il fanatismo non fu mai la guida del- 
le mie opinioni, e quindi non vorrei che in questo pro- 
posito fossimo noi trascinati dalla illusione, o ci tenes-* 
se hiogo di realtà Tapparenaa*, Tesarne dd fatto schia« 
rilà P argomento. 

All^ età di due anni compiti può il ianciullo conse- 
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• gnarsi alPAsilo Infaiitìle; ivi è tenuto fino ai sette anni , 
islxuito, trastullato, discretamente nutrito duraote il 
gkNrno sotto gii oodd di una g«niil direltriGe che gli tien 
luogo di madie, la sera però e restituito allo squallore 
della sasa patmia, {vesto genitori ch'egli non appena 
ccmosce e che gli ridivengono ogni giorno stranieri, e 
che gli praticano minori blandizie di quella cara madre 
di coQTenii<Mie sotto i cui sguarcB scorsero le sue gior- 
nate^ non sarebb'^egli per aytentura possibile che ciò 
aiidasse a poco a poco ad estinguere, o, a dir meglio, a 
impedire lo sviluppo delle care affezioni filiali? 

Or questo ianciallo ai sette anni rinviato daU'Asi^ 
lo Infantile torna soggetto allo sconosciuto dominio 
de'genitori Ebbe hn'ora una madre sempre amorosa 
ed eguale e sollecita di ogni soo Insogno, e che si com- 
portava cosi perche tale era il suo incarico assunto per 
Tenalità; ma in casa «ni egli le tenerezze tutte che 
ebbe fino allora? Genitori o distratti o per avventura 
brutali, disafiesionati a quel figlio che da lungo tempo 
non era sotto la loro custodia, amareggiati forse dal 
pensiero di averlo (ura a carico, sarann' eglino con lui 
graziosi e gentili, e teneri? egli pervenuto all^etàin 
cui le facoltà mentali sviluppansi instiluirà in sè stesso 
un confirònto, e il vantaggio non aaià pel padre, nou 
per la madre. 

Sopravverrà la . deficienza di calzatura, e di abì* 
to, e di quelle altre necessita die TAsilo Infantile gli 
somministrava^ se non gli saranno dalla propria casa 
fomite la di lui salute ne risentirà del danno, e nonne 
jwoverà in cuor suo l'amarezza? E il frutto di questa 
amarezza non sarà il disgusto, ^ forse V odio? Avvegna- 
ché non è e^i in iatalo ancorar di conosM^ che non 
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malanimo ma impossibilità distoglie i suoi genitori da 

tali provvedimenti. 

Questo £aiiciuUo dovrà iniziarsi ad un mestiei^ 
a cagioni d^e8eiD[)io^ il falegname od il fablnna Lascia- 
mo a parte se per intraprendere un mestiere non sia 
troppo tarda Tetà di setto aiim come meno pieghe^ 
vole di una più tenera; comunque sia, assuefatto il 
ianciuUo alle delicatezze fino alloia godute, o, se non 
-vogliono chiamarsi delicatezze, chiaminsi pure riguar- 
di, come aiii'onterà T asprezza del maestro, individuo 
a lui nooTO, avvezzo a comandare con brutalità poi- 
ché ebbe tin'^ ora garzoni non gentili uè educati con 
mortNkiezza, ma roozi al pari di lui, quali per arrena 
tuia al suo rozzo mestiere si convenivano? Come sop- 
porterà il rigore delle stagioni per trasferkst al traf- 
fico, o per tornarne, o pèr cpielle imcorabenze che 
il maestro gì' imporrà forse anco di mala grazia? Frut- 
to di eki sarà r avversione a questo maestro e in con- 
seguenza al mestiere^ quindi svogliatezza neir oserei-» 
tarlo, ed eccolo giunto ad una età meno arrendei-' 
vole, perlochè perverrà forse alP adolescenza senza aver 
nulla appreso, e quindi sidla via o della mendicità o 
della infamia, e del mal costume poi sempre. Ben 
coperto nell'Asilo e calzato, riparato, dalle nevi, dalle 
pioggie, da^ venti, dovrà, per esempio, prestarsi a^m»» 
nuti servigi del mestiere intrapreso senza riguardo a 
calzatura, o ad imperversare di stagioni^ tornato a 
cesa un rozzo e scarso alimento sarà V unfco suo r»« 
storo. Mi si dirà; non si appagano di ciò forse i fai^ 
ciulli che non profittarono dell'^Asilo? Ma questi non 
mai provarono in età infantile una condizione mi- 
gliore; quindi ertamente k>malattie tormenteranno . 
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questi fanciulli cresciuti nella mollezza e trapiantati 
iasiantaueamente io uaa situazione crudele per es&i 
percbè nuova, percbò noa aUtsa, perchè incompati^ 
bile colle passate abitudini 

E i figU de*" pareri onesti dUtadini^ pe' quali ros* 
sore sarebbe protittai^e deirAsilo Infantile riuscendo 
meno delkatamente e ineno diligentemente educati 
de*^ volgari non ne risentiranno mortificazione ? E non 
verrà così a suscitarsi. una pemici€>sa gelosia tra le 
classi, gelosia^che nati può riosdie se non danno*» 
sa? AyTCgnachè se il tiglio del pezzente cbe ebbe 
all^Aaflo una educasione aecucata venà a preratere 
al figlio deir onesto cittadino, ecco da capo a fondo 
sovvertito bordine sociale. ]Vè può dirsi concorrane 
tutti all'^Àsilo^ chè sarebbe allor di mestierì formaré 
di una città intiera unicamente un Asilo a scapito 
d"* ogol altro iniantìle provvedimento^ 

Pel lato "poi di quella scrupolosa nioralità che 

s"" iosifiua loro in tai ltto|^ io ne xavviso V utile 
e vi fo . piamo ^ ma questa mcNratità potrà per av vena- 
tura venire contaminata nel loro temporario soggior*^ 
no in famiglia. £ eert» ben raio sacà cbe in casa 
propria trovino quella castigatezza di opere e di pa*^ 
rote cbe ia uno stabilimento a eiò> destinata trova-^ 
reno. 

E su i sette anni allorché, lo ripeto^ la ipenie 
GOfniiicia a svilupparsi ed il cuore a sentire inccm» 
trerauno forse nelle loio case il malo esempio che 
come quello cbe più lusinga del virtuoso più saprà 
sedurli quanto più sempre è maggscHmttte Pnomo 
inclinato alla deprai^one cbe alla continenza. 
. Che se poi si tiatti deU'^utile pubblico mi si dica 
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quAle sarà il resultato di nm educaiioiie perfettamen- 
te uniforme: certamente la soppressione del geaio^ 
comeccbè la fantasia non possa star costretta al tui- 

colo della uniformità, e vada quimii perdeudosi nel 
languore. A qual prò d"* altronde questa educaaione 
uniforme? Da vasi neHe palestre e ne^circU inGie* 
eia ed in Aoma tal genere di educaùone^ ma tutti 
erano que^ gioTsm destinati alla guerra o alle poli- 
tiche operazioni, e le arti e i mestieri abbandonayansi 
ai liberti e a^ scliia?i; ma tra di noi di cento Cus- 
cini li d** Asilo diventerà rune ferrajo, pizzicagnolo 
r altro, e falegname, e barbiere, e cuoco, e mulattie- 
re, e feochino, e cosi dieasì delle femmine: questa 
educazione d'^Asilo a che gioverà dunque? Ed ove 
non s^ incontra visibile gio^ameato non è a^preisa^ 
bile il fatto. 

Or quale impulso mi^ spinse a combattere una si 
filantropica instituzioue? Forse abborrimento ni pro- 
gressi della società? Credo essere immune da tal so- 
spetto; ma guardiamo die con tanto esaltare questo 
progresso, con voler tanto spingerlo non perdasi in 
profondità quanto aadiamo in superficie acquistanda 
Io per il primo convengo essere V infanzia quei- 
Tetà che va imbevuta di sani principii, ma sto per 
dire non sia questa la via. La instituzìone degli Asili 
Infantili è un nobile entusiasmo di anime iilautrope, 
ma poco calcolatrici, le quali non veggono che ri- 
marranno infruttuosi i loro sforzi se non hanno per 
cooperatrici le leggi 

Quella madre il cut figlio profitta delPAsilo In* 
fantile e che va sfoggiando, a malgrado della pro^ 
pria iadigenia, in abiti e in mode, a costo del prò- 
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prìo pudore non potrà la am dare a questo suo figlio^ 
non dkò un buon esempio, ma né le materne sue 
cure ; quel mereeaario la cui figlia beve una . santa 
educanone neirAsilo Infantile torna avvinazzato la 
aera al suo nuaeialMl tugurio, anco, p» miserabile per- 

chè il di lui giornaliero guadagno andò sprecato in 
gozzoviglie e m bagordi, e con indecenti parole e 
MMidi inottesti contamina e deprava quel buon seme 
che avea nel giorno la giovinetta entro di sè ricevuto^ 
se una influensa salutare ccmcorrMse a reprimere la 
sgualdrinella che traffica di sè, il vizioso gavazzatore 
che dkperde (|uaiito servir dovrebbe di nutiimeoto 
a"* suoi figli, e dà loro un esempio d** intemperanza , 
allora questi rientrati nelle loro mura vi trovereb- 
bero la pace e Tordine, e quindi P esempio; iinehè 
non sarà ciò sperabile gli Asili Infantili rimarranno 
una istituzkme per lo meno infruttuosa» 

Vuoisi che gli Asili Infantili influiranno sopra 
r aumento di popcdazione, cbe ò la prosperità degli 
itati, perchè minor numero di fanciulli sog^cerà allo 
squallore della miseria^ forse però d'^ altro iato i trop- 
pi riguardi accrescerttnno il numero delle vittime quan- 
do questi riguardi verranno a cessare^ ma non con- 
sideriamo la questione sotto questo spetta Se Tau- 
mento di popolazione si ammette per indizio certo 
di prosperità insognerebbe, affinchè lo fosse «H fatto, 
ehe non riuiciase di aggravio a sè stessa; Gbè ove 
ciò non sia, apparirà cosa dannosa^ ora, tutta Ja po* 
polazione esistente vive ella co^ proprii mezzi procac- 
ciatile colla industria individuale? Non credo possa ciò 
dimostrarsi; infatti i disordini che nascono dalP uni- 
versale mal costume .sono una prova non dubbia cbe 
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Paiiaiaaio di popolaBÌoiie siip^ore alla eeononuea si- 
tuazione nazionale non è un bene. Tutti i savj legi- 
slatori della tarra bandivtfio ohmmì, o chi non prò- 
vnva avere mezzi di sussistenze: sotto il regioie no- 
stro repubblicano, che non era tutl;avÌA U piìà perfet- 
to, ogni individuo do?éa farsi ascnvm « un^arte o 
a un mestiere } co$i ayranno avuto minor numero di 
pqMdari;^ ò problema fiMCse se sia meglio il poco buo- 
no , che il molto corrotto? Era alle femmine pre-» 
scrìtto un lìmite al lusso per sottrarle a- pericoli del- 
raminsiaiie impotente; non io intendo già commen- 
dare queste restrizioni che nuocono sempre alP indù-» 
stria e al commercio^ ma -una madre mìsera che pt^ 
raggiare voglia neir abito la femmina agiata qual sue- 
cessita eduoaziane potrà ella .dare alla figlia testé sor- 
tita dall'Asilo Infantile ? 

Quindi le^ repressive che stieno in armonia con 
la mira ddla institnsione non potranno mai chiamarsi 
arbitraria ^ megUo minore industria che minor mora- 
le:^un popdio m<Mli«zato «Uienefaè meno splendido 
apparentemente sarà sempre più felice e più stima- 
bile .d^ un pcq^o ornato di abbigliamenti figli delia 
depravasione» Come pud ella la moglie o la fi^ia del 
pezzente indossare abiti simili a quelli della nobil 
donoa^ o della figlia del banehiare, 0 del negoMin^ 
te, o anco deir onesto impiegato? Questa indagine se 
sarebbe un imsieppamento all' inéustria satefabe d' al* 
fronde un vantaggio per i coatunti, e i costumi pub- 
blici v^mno preferiti a qualunque considerazione. 

Ma gli Àaìik Infantili educando fino daH'infiuma. 
i fanciulli gli preserveranno dal vizio. Ciò seguirà, cre- 
do iO) se trovennao essi nelle loro case l^esempte; 
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.ma la fanciulla d'a»ilQ. fatta adulta vorrà, sf^^ggiar^ al 

criticberà tutto ciò che la donna Iia di più prezioso, 

JX .fì^k4^^*^ ki7mii^^-or^ U^ iiaoao perduto 
.«fuesto pudcm j^csiid^ ^liiUorio ^l'^no y reoip iBio perchè 
il;IQ|il iCO^tMO)^ può* pix>caoQÌare ua effimero lustro, 
aym. ]mb«e9aer^f#iW9Nile'%«li prosperìlÉitv»tfbrT h 
Hi «inlo dunque coerente 1^ quaxito ho espresso di so- 

• appiedo ali- lo&tiUmwe^ degK^ Auli InCuttìlt iin 

quanto sieno essi sostetturti dai cìtìIì regolamenti^ ove 
ciò non avvenga protesto uuovaaienl3 della loro inu* 

•tSliUi^ Uè* ésmi Itiugr ancDra-^a aiisérire. obeipdissono 
rìusi6ire dannosi peLrafibeddamento che. come di«si, 

tmimit^'tMméiù neHe doiii6sttciie afièftioni, e sorg«l>> 

• te forse di disgusto per quella casa patema nella qua- 
ila il ii^Oifd'^iaiik» mu trof asà fii agi.dfi primiiivo 
ill]0g6f'dt Mitf edaecdikma.- ♦ • t .^mH^nn rf Kftn*»^ 

' ■ ^ou aaraiNfto i vanta^io&i al fidco del fanciullo 
peryrliè ftroppO" sciano il .^Missaggio da una infanzia tar»- 
scorsa nelle comodità ed una puerizia da passarsi nel- 

; llè esaer p^sMm ^MlnmtovcagioBe ii qud mi- 

gUoram^o. di costume clie se ne vuole per effetto 
d^animo esaltato sperare perchè- noa iieoondati daHe 
leggi le quali iuime unicamente e incontrastalùlmen» 
to.^ormfiiio l^ ittdole 4^e naaiooi. • 

Aspri erano gli Spartani perchè aspre ne erano 
ì^i^fghw^ ÌAdomahiii in guerra perchè le ieggi puni»- 
Twa la viltà; c^Aunalil san^rtieto i popoU tutti qudò»- 
^^^j^Jl^gi px^densero di misa i privati eos^tumi, ncm 
dirÀ A4»i?M9i^imr^r'Miifirtere, ma al pari ahMao 
d^Ue cvive che si daiiuo pel dritto di proprietà^ che 



. ij i^-o l y Google I 



X '6 X 

certo non vi sarebbero delitti, o fraudi, od usurpa*- 
sioni quando i costomi fossero umtersalmeiite im- 
muni da corruttela. ' • 

Errano dunque questi esaltati filantropi creden- 
do rigenerare per nesso degli AsiN InfimtiH. A menr*- 
bra gangrenate non è utile il lenitivo, ma il ferro: 
si riducano ftlk paretsa f costumi per mmo di pfw- 

vedinienti governativi, e gli Asili potranno educare la 
generazione sorgente: diversamente pretendono essi * 
edificare sopn un terreiio fiillace, e combaMefe 
sprovveduti di clava* * 

£ inoontfttstabile che la ed u c Mi on e individutie 
forma insensibilmente la universale, ma nel caso no- 
stro senza la indispenMdnie* co<qperaaoBe della legge 
si formerà, per un selo' male inteio, di una generai 
zione di operosi che £eoero prosperare negli andati 
tempi la nazione, una generaoìoiie d^ozioal amft^ili 
da una inopportuna educazione infantile; T evento 
forse giuslificherà questa sgraderole sebbene TCfttce 
predizione. 

Or qui mi accade pregare cok>ro che pongono 
tanto sefe e si ca tmtm f uàiM ii t mH^ andamento degli 

Asili Infantili a non illudersi sulle caratteristiche del- 
le lorò soUeeitadim. 

Se questo- zelo non riconosce per causa motrice 

( nè io voglio supporlo ) T amor proprio a la Tanità 
dì hr mostra di una esagerata Mantropij^ dorranno 
convenir meco che il fanciullo tolto alla cura de'^ge- 
-nttori per pochi aimi^ dissuefiitlo dal disagio in ciifi 
k) avea costituito la sua condizione tornerà a mar in 
cuore alla casa patema , e malamente potrà sogget- 
tarsi alle prìTazioni da eoi fti esente per tanto tem- 



po^ la fatica che non incominciò ad esercitare nella 

iutaazia gli rimarrà più aspra nella puerizia^ e intine 
^esempio della bontà preso nella scuola sarà distratto 
dalle abitudini per lo meno trascurate della propria 
famiglia. Se possa poi un fiinciullo di sette anni per 
una istruzione riceTuta neir infanzia essere in istato 
di far fronte da sé medesimo air ìn^a del nuovo 
suo stato, alla Tista di una depravazione quasi ine- 
rente alla classe infima, alle lusinghiere attrattive del 
vizio, che r esempio renderà ancor più seducenti, 
lascio ad o^i persona assennata a deciderlo. 

So che mal si procede a ritroso delFentusiasmo 
del secolo, prevedo quindi che sarà male accolto il 
presente mio avviso^ ma vi fu l'epoca de** flagellanti, 
de^c<mvulsionar} e degli alchimisti; guai a chi si fosse 
allora pronunziato contro questo fanatismo prepon- 
derante! succeduta però la pacata riflessione gli uo- 
mini sì vergognarono di essere stati fanatici, e risero 
della loro stessa follia. Io non condanno il fatto, aia 
sostengo di nuovo che non può essere di alcun resul- 
tato quando a ciò non si presentino più favorevoli 
circostanze. Chi sa che questo mio scritto non ecciti 
le considerazioni governative, e allora io mi applau- 
dirò di queste mie parole perchè potrò vederne un 
frutto sicura 

Comunque possa essere accolta questa mia opi- 
nicme io mi consolerò sul riflesso che Io scrivere in 
buona fede porta sempre seco il premio che la co- 
scienza è tranquilla sul resultato dei dettati deirin- 
telletla 
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